
IN ITALIA 

Terrorismo 
In un anno 
159 
«dissociati» 

M ROMA Sono 1591 terrò-
risii che durame lo scorso an
no, e pia precisamente tra 
l'ottobre de|l'87 e il settembre 

, del 1988, si sono dissociati 
. dalla lotta armata ottenendo 
per questo sensibili -sconti. 
sulle pene da scontare Nel 
numero complessive, si con
tano 87 appartenenti a Prima 
linea, 57 alle Brigate rosse, 4 

»terroristi neri e II di diversi 
gruppi eversivi 

Il quadro della situazione e 
slato tracciato dal ministro di 
Crolla e giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli, In una reta-
ilone sullo stalo di attuazione 
della legge 34 del 1987, quella 
sulla dissociazione, che è sta
la presentala alla commissio
ne Oliatina della Camera, a 
quasi due anni dalla approva
zione I dissociati, va ricorda
lo, tono coloro che, dopo-

• aver abbandonato la lolla ar
mila, decidono di collabora
re con la giustizia ammetten
do, « differenza di quanto tan
no | cosiddetti 'Dentili., le sp
ie responsabilità personali e si 
rifiutano di coinvolgere altre 
persone con Je loro conte-
aloni. 

I risultati, come è emerso 
• dalla relazione del ministro, 
non si sono latti attendere, an
che tra personaggi di spicco 
dell'eversione rossa e nera 
Tra I terroristi maggiormente 
conosciuti che hanno poìuio 

, benandare di una riduzione 
ile! periodo distensione In 
carcere, molllsonol nomici 
primo piano delle Br, Valerlo 
>M0ruccl,t- Adriana Faranda, 
che hanno partecipato al se
questro Moro e poi si sono al
lontanati dalle Br non condivi
dendo la scelta di uccidere il 
leader democristiano, Lauro 
Azzollnl, Franco Bonlsoll, 
jPjMon Semeria Diversi sono 
anche gli appartenenti all'altra 
formazione terrorista rossa, 
Mita line». (rijCMl Corrado 

J llunW,' LoredahiKarSma-
Se^WtoSf lIo . 'Perf lr f j l 

(lu|k>nari che hanno firmalo 
-blup gli «tentati delt'evwtìpne 
inera degli anni 80, Stelano 

Soderlnl. . „ 
«oh Del «bensdcMleJla, legge 

sulla dlssoelazjojw gode an-
tche Alberto Francescani, Un 
esponente del gruppo storico 

«cfelle Brigitte rosse Insieme 
'con Renato Curclo e Mara Ca-
¥gW, eh» «desso ha il permes-
'Sodi uscire tulle te mattine 
dal carcere di Reblbbla per 

-* andare al lavoro, Alberto 
Francescani, chi sull'espe
rienza brigatista ha senno il II-

_, bW'«Mar», Renaio ed lo»T ha 

4 « t « Rifioristi <ll» 
^lojn'^tljgl,*)»,! 

Erano d'accordo: il vicedirettore 
di Rebibbia è stato ferito 
dall'agente suo complice 
Entrambi sono stati arrestati 

Nella serata di ieri clamorosa 
svolta nelle indagini 
Ancora oscuri i motivi 
della «gambizzazione volontaria» 

L'agguato, cruenta messinscena 
Una svolta clamorosa Né Br né altri gruppi terroristi
ci ma un attentato simulato Egidio De Luca, vicedi
rettore di Rebibbia, e Carmine Pamcciari, l'agente 
che lo avrebbe aiutato, avevano organizzato tutta la 
messinscena Sono stati arrestati ìen sera, Nella vali
getta ventiquattore di De Luca gli investigatori hanno 
trovato una bozza di un finto volantino br Poi altri 
volantini ciclostilati. Sempre fasulli 

MAURIZIO FORTUNA 

•a l ROMA •Simulazione di 
reato e porto abusivo di armi 
per Egidio De Luca e Carmine 
Panicciari. Per Paniccian. in 
concorso con altri, lesioni 
personali gravi nei confronti 
di Egidio De Luca. Per tutti e 
due è stato emesso un manda
to di arresto provvisorio Egi
dio De Luca è tuttora pianto
nalo nell'ospedale di Tivoli, 
mentre Carmine Pamcciari è 
stato arrestato al termine del 
suo interrogatorio In Questu
ra I dubbi sulla matrice terro
ristica dell'attentato si sono 
concretizzati Per adesso si 
tratta di imputazioni provviso
rie GII Invescatori sono con
vinti che I due non abbiano 
agito da soli, tanfo che I capi 
d accusa parlano di .falli 
compiuti in concorso con 
ignoti. Alla svolta si è arrivali 
dopo il ritrovamento, nella 
«ventiquattrore» ore di De Lu
ca, di un appunto scritto a ma
no. La bozza,di un volantino 
delle Br Una distrazione fata
le. l e perquisizioni domiciliari 
hanno dato II risultato che gli 
Investigatori,aquelpunto, si 
aspellavano Falsi volantini 
delle Bierre ciclostilati in nu
merose copie Panicciari non 
ha retto agli Interrogatori, Ha 
confessato di essere stalo 
convinto dal suo vicedirettore 
ad organizzare tuttala messin
scena Quando De Luca ha sa
puto del mandato di arresto é 
rimasto sconvolto Non è più 
riuscito ad aprire bocce, se 

non per mormorare poche pa
role «Non e possibile, non e 
possibile* 

Perche avrebbero organiz
zato una simile messinscena? 
Gli inquirenti non hanno volu
to precisare i moventi ma un >• 
palesi è stata avanzata Egidio 
De Luca era pieno di debiti, 
debiti provocati dalla sua pas
sione per il gioco 

La svolta nell'inchiesta è ar
mata in serata, dopo che due 
telefonate di rivendicazione 
dell'attentato erano state giu
dicate .non attendibili* Si 
erano fatte vive anche le Br, 
quelle vere, che, con una tele
fonata, avevano smentito la 
loro paternità 11 sostituto pro
curatore Maria Luisa Cordova 
ha prima Interrogato In Que
stura l'agente di custodia Car
mine Pamcciari, poi è andata 
a Tivoli dove ha sentito di 
nuovo II vicedirettore di Re
blbbla Al ritomo sono stati 
emessi gli ordini di arresto 
provvisorio 

Il capo della Digos e quello 
della squadra mobile, che 
hanno effettuato le indagini, 
fin dall'Inizio erano scettici 
sulla ricostruzione dell'atten
tato e sulla matrice politica 
Scarsa preparazione militare, 
bagaglio ideologico inesisten
te, dubbi anche sul bersaglio 
scelto Perché De Luca? L'uni
ca ipotesi possibile, che lo 
stesso vicedirettore di Reblb
bla ha cercato di accreditare, 
era quella di eliminare un per

sonaggio scomodo per la 
•normalizzazione» delle car
ceri -A Rebibbia ho trovato 
una situazione pazzesca, in 
nome della "pacificazione 
venivano tollerati comporta 
menti assurdi lo ha cercato di 
mettere un freno a questo an
dazzo Per questo mi hanno 
preso di mira», ha detto Egi
dio De Luca pnma di sapere 
dell arresto 

Ma con i mandati di cattura 
non sono terminali i misteri 
sul finto attentato Gli interro
gativi, anzi, aumentano Per
ché tirare in ballo le Br? In che 
tnbdo la gambizzazione pote
va nsolvere i problemi econo
mici de) vicedirettore di Re-
bibbia? Non sono domande 
da poco Le ipotesi che si fan
no non danno risposte esau-
nenti Fingere una «gambizza 
zibne politica» per intascare i 

soldi che lo Stato ha stanziato 
per le vittime del terrorismo' 
Si tratta di pochi milioni, che 
non avrebbero sicuramente ri
solto, nel caso ci fosse, una 
situazione economica gravis
sima O forse a Egidio De Lu
ca erano stati promessi centi
naia di milioni (ma da parte di 
chi7) per fingersi vittima di un 
ritorno di fiamma terronstico 
Ma chi a questo punto, può 
avere interesse ad accreditare 
I ipotesi che le Br si stavano 
riorganizzando? È di appena 
due mesi fa l'accordo Ira lidi-
rettore generale degli istituti 
di pena, Niccolò Amato, e i 
•politici» di Rebibbia, per una 
sorta di pacificazione tutti 
nello stesso reparto in cambio 
di un comportamento .onore
vole. Il falso attentato serviva 
a mettere i bastoni fra le ruote 
a questo accordo? 

Da vittima a imputato 
Ore 21, all'ospedale 
«De Luca lei è in arresto» « I . . . . K rf.lK.U.^>.« . ! . . . . ._ .» I . I l a . . — , . . ! ! J . l l . . * „ . ] * luvyu uni «ueiiwiu VIMBUIW • IIIOVWIIWIU usua IIUIKM 

ss» ROMA II mandato di cat
tura lo hanno notificato alle 
21 in punto Nella stanza del 
reparto ortopedia il dirigente 
del commissariato di Tivoli, 
un funzionario della Digos e 
lui, Egidio De Luca, Il vicedi
rettore di Rebibbia che ha 
ascoltato Impassibile quanto 
gli veniva detto. Non ha pro
nunciato una sola parola do
po aver saputo che era accu
sato di simulazione di reato 
Adesso gli agenti con giubbet
to antiproiettile e mitra che fin 
dal momento del ricovero so
no stati messi davanti alla sua 
porta hanno un altro incarico 
non devono più custodirlo, 

ma piantonarlo 
La notizia dell'arresto di De 

Luca è rimbalzala all'ospedale 
di Tivoli fin dalla sera Una vo
ce che si è fatta con il trascor
rere dei minuti sempre più in
sistente Dentro, apparente
mente, tutto tranquillo, pochi 
infermieri In giro, corridoi de
serti Il reparto ortopedia 
chiuso con all'interno un ca
rabiniere in borghese con un 
walkie-talkie, due poliziotti 
con il mitra davanti alla sua 
stanza, un cellulare parcheg
giato nel cortile 

Alle 21 iu •-ertezza dell'ar
resto Nell'ospedale sono arri
vali il dingente del commissa

riato, un funzionarlo della Di
gos e il comandante della 
compagnia dei carabinieri 
Non hanno detto nulla Sono 
entrali nel reparto, poi nella 
camera di De Luca sono en
trati solo i poliziotti, il capita
no dei carabinieri ha atteso 
fuori Pochi minuti, poi sono 
andati via «Ho eseguito l'ordi
ne di arresto provvisorio che 
riti è stato trasmesso dalla 
Procura - ha detto il dirigente 
di Ps - l'accusa è quella di si
mulazione di reato» Nella 
stanza, quando ha saputo del 
provvedimento, Egidio De Lu
ca è rimasto impassibile, non 
ha pronunciato una sola paro

la, come se avesse già «annu
sato» da qualche ora la sua 
sorte Un poliziotto gli ha 
chiesto «Ma perché lo ha fat
to» Il vicedirettore di Rebib
bia non ha risposto Ha girato 
la testa da un'altra parte 

Subito dopo la notifica del
l'arresto, De Luca è stato iso
lato Dalla sua stanza è stato 
tolto il telefono, gli agenti 
hanno avuto il compito di 
piantonarlo ed e stata data di
sposizione perché i familiari 
non potessero più entrare. 
Martedì prossimo dovrà esse
re operato al femore per la ri
duzione della frattura e la «ri
mozione» del proiettile che è 
ancora nella gamba. OAC 

uno-

É
«i*es?|u|o-|'omiél5ii»i 
segnalare-recita II do
mo dei ministro Vassalli, 
catoni i rM««W>»4 
Wla è R t ó ftnìo, 
«owai i -eond^nlt ì a 

31 inni di reclusione per ras-
sasslnlo de) proeur«orede|la 
Repubblica di Salerno, Nicola 

•aiscumbl, hanno usufruito 

I che era stata loro origl
iente infilila, sino » , 
jere a 15 anni e 9 mesi di J 

, ,t •, . Rispondenamno di peeulàtosdingeittì di*lUtfnister(^degli»Esteri e della sodetà di ricerca 
Prosciolti Prodi, il suo assistente e dirigenti amministratori di Sip, Italstrade e Italsider 

Caso Iri-«Nomisma»: 5 a giudizio 
Con cinque rinvìi a giudizio ed una serie di prosciogli
menti, tra I quali quello de) presidente delrlri, Roma-
•%*% ̂ faWhi-ti «si A^MAnatliiea IScinti*.-.ria cnllaa nrACIirita 

sulenze di Bologna «Nomisma». Imputati tre alti diri
genti del Dipartimento cooperazione del ministero 
degliEsteri e due dirigenti della società bolognese. 

• f ROMA .Con cinque rinvìi vola ha assolto, perché II fatto 
a giudizio ed una sene di prò- non sussiste, dall'accusa di 

>__., . . _..-„- -._, p e c U | a t o pgr distrazione e da 
quella di interesse pnvato 
d'ufficjo'del presidente dell'I-

scTogllmenli, tra cui quello del 
presidente dell tri. Romano 
Prodi, si è conclusa l'istrutto
ria sui presunti illeciti che sa- n, Romano Prodi, ed II suo as 
rebbero stati compiuti da enti slstente Massimo Ponzellini, 
pubblici- nell'affidamento di 
studi* consulenze alla società 
«Nomisma. di Bologna Alter-
mine dei suoi accertamenti il 
giudice istruttore Mario Casa-

che nella -Nomisma. ebbero 
alte cariche, gli amministrato
ri delegati della Sip, Paolo 
Benzeni, e dell'ltalsirkde Nan
ni Fabns, nonché l'ammini-

stratore delegato dell'ltalsider 
Sergio Magliola : 

In giudizio, Invece, per ri
spondere di peculato saranno. 
"* f"' , ! ff l#n" i * • minist
ro degli Esteri e due dingenti 
della «Nomisma». Si tratta del 
direttore generale del Diparti
mento per la cooperazione e 
lo sviluppo Giorgio Giacomelli 
e dei funzionari Fernando Sal
leo ed Armando Sanguigni,,! 
due Imputati della «Nomisma» 
sonò l'ex direi' ire generale 
Alessandro Ciola ed il diretto
re della ncerca scientifica e 
del comitato metodologico 
Fabio Gobbo. 

' li giudice istruttore ha ac
colto solo In parie le richieste 
formulate, dal pubblico mini
stero Giancarlo Armati,chesi. 
era espressò per « prosciogli
mento di tutti gli imputati Romano Predi 

L'inchiesta venne avviata 
dalla Procura della Repubbli
ca di Roma e dall'Ufficio istru
zione di Roma alla fine del 
1984, dopo segnalazioni per
venute da dirigenti e funziona
ri dell'In Le indagini si con
centrarono su una serie di 
convenzioni stipulate ira l'Isti
tuto ed azienda che ad esso 
facevano capo e la società bo
lognese per l'esecuzione di 
studi e lavori di ncerca che 
avrebbero comportalo un'in-
giustificata dilatazione della 
spesa, attraverso la duplica
zione di strutture all'interno 
della stessa «Nomisma» 

Tuttavia l'unico illecito per 
il quale il giudice Casavola ha 
ritenuto di nnviare a giudizio 
cinque persone riguarda la 
commessa affidata dal Dipar

timento per la cooperazione e 
lo sviluppo del ministero degli 
Esten concernente le ncerche 
sulla fame nel mondo nei pae
si in via di sviluppo (per un 
importo complessivo di circa 
5 miliardi) Si sarebbe, infatti, 
fatto ricorso ad espedienti di 
vano genere per «gonfiare» le 
spese, giustificandole tra l'al
tro con la necessitò di appron
tare determinate strutture che 
non erano state previste con
trattualmente 

Reazioni sorprese nella so
cietà di ncerca bolognese: 
•Sono sorpreso - afferma Gio
vanni Pecci,-attuale direttore 
generale.di Nomisma - per 
questa decisione La stessa 
pubblica accusa, intatti, aveva 
chiesto per tutti il prosciogli
mento perché il fatto non sus
siste» 

Arbore 
sulla 
Cadillac 
di Presley 

Insieme ad altn cimeli del cantante, sacn ncordi per tutti I 
suoi fans sparsi ai quattro angoli del mondo, è giunta in 
Italia la favolosa Cadillac di Elvis Presley E a bordo di essa 
infatti che Renzo Arbore farà il suo ingresso, certo trionfa
le, nello studio di «International Doc Club», il programma 
musicale diretto da Gegè Telesforo, in onda su Raidue, la 
cui puntata di lunedi è interamente dedicata al defunto re 
del rock n'roll 

Acqua 
all'atrazina 
in regalo 
al ministri 

I deputati verdi hanno con
fezionato e spedito a palaz
zo Chigi due tanlche «piene 
dell'acqua con le alghe pu
trescenti doc dell'Adriatico 
e di acqua non più potabile 
contaminala da atrazina, 

^^^^m^^^mmmm bentazone e,mollnalef co
me regalo della Befana al ministri del governo II «regalo» 
è corredato da un comunicato, nel quale si afferma che «In 
particolare I ministri Mannlno e Donai Cattin, primi re
sponsabili dell'uso dei diserbanti, del controlli non fatti e 
delle continue proroghe che permettono, come con una 
bacchetta magica, potabilità e balneabllltà, potranno cosi 
assaporare l'innocuità e apprezzare la trasparenza che lo
ro garantiscono per decreto agli italiani». «Una volta bevu
ta l'acqua delle tanlche - affermano ancora i verdi • I 
recipienti potranno servite ancora per raccogliere le lacri
me di coccodnllo che puntualmente i nostri ministri versa
no ogni estate sull'emergenza Adnatico, il primo mare che 
sta morendo» I deputati verdi annunciano, pan) un «se
condo regalo» al governo, che sarà la conferenza naziona
le sull'Adnatico da essi promossa per domenica prossima 
ad Ancona 

4mlla 
abitanti 
e 8 miliardi 
di debiti 

Dato che II Comune di Da
dolate, centra del litorale 
ionico catanese con una 
popolazione di quattromila 
persone, ha otto miliardi di 
debiti, due milioni per cia
scun abitante, I dipendenti 

• comunali non hanno rice
vuto gli stipendi di novembre e di dicembre e II pagamento 
dello stipendio di gennaio Badolato, nel 1986, fu al centro 
di vivaci polemiche, In seguilo alla decisione dei suol abi
tanti di mettere «In vendila» il paese a causa del suo degra
do urbanistico e sociale. Il sindaco ha chiesto aluto al 
ministero dell'Interno. 

Imperla 
off-limits 
al cani 

•fa-

Emessa dal sindaco di im
peria, Giovanni Cramondo, 
una ordinanza con la quale 
sono vietati il transita « an
che il solo momentaneo 
passaggio di cani, sia ran
dagi e ie al qulnzagllo, nelle 
vie del centro cittadino. 

L ordinanza fa nterimento In particolare ii centra storico 
di Oneglia, dove recentemente sono siate ristrutturate le 
facciate del vecchi portici, e alcune strade commerciali. 
Divieto anche nella zona di Porto Maurizio e nelle maggio
ri arterie di traffico del capoluogo rivierasco, La decisione 
è scaturita in seguito a numerose lamentele latte In Comu
ne da" commercianti e cittadini. ; q^li tacevano; ,i 
come, negli ultimi tempi, il transito di animali apclie.ac-
compagnatì aveva provocalo situazioni di disagio sul mar
ciapiedi. Non è questa la prima volta che imperia sale alla 
ribalta della cronaca per questioni «capine». Negli anni 70 
l'allora sindaco Pippo Vassallo, democristiano, fu Indicato 
come uno dei maggiori artefici di una «strage» di cani 
perché, dopo aver inutilmente ordinato lo smantellamento 
di un canile sull'argine del torrente Impero, che attraversa 
la città, era poi intervenuto con le ruspe, distruggendolo, 

Protezione 
civile 
200 miliardi 
in più 

Approvato dal Consiglio 
dei ministri un disegno di 
legge per nlmanzlare la rea
lizzazione di Imploriti Spet
tivi, Per l'anno 1989, esso 
autonzza la Cassa depositi 
e prestiti a concederò mutui 

1 ventennali, allo scopo, a 
Comuni» a Consorzi, fissa una spesa statale di 88 miliardi 
per la concessione di contributi di ammortamento fino ai 
7SS di interesse (a partire dal 1990); quattro miliardi l'anno, 
fino al 1999, per i mutui contratti nel 1989, con l'istituto 
del credito sportivo da parte di associazioni o società 
Inoltre, con un decreto-legge, il governo ha prorogato i 
termini per la esecuzione di opere pubbliche in alcuni 
comparti servizi pubblici, calamità naturali, industria side
rurgica. Il Fondo per la Protezione cmìle per l'89, inoltre, 
viene reintegrato di 200 miliardi 

O K J S E m VITTORI 

§|\rehiviata 
5Richiesta 

memoriale 
IMI CATANIA II consigliere 
Istruttore del tribunale di Ca
tania, Lorenzo Inserra, ha ac
colto la richiesta di archivia
zione delle indagini scaturite 
dal, memoriale senno dall'ex 

, sindaco di Palermo Giuseppe 
; Insalaco, ucciso II 16 gennaio 
'Hello scorso anno A richiede-

e l'archiviazione era stato nel 
lovembre del 1988 II giudice 

..lei tribunale di Catania Igna
zio Lombardo, motivandola 

, con una «totale Inesistenza di 
piecltl nel (atti narrati nel me

moriale. 
fi «diario, di Insalaco, con

teneva un elenco di «buoni e 
cattivi» IVa, questi ultimi an
che tre magistrati palermitani 
Vincenzo Faino, Salvatore Pa-
lattalo e Carmelo Carrara 
Nel memoriale, Insalaco so
steneva che nella vicenda del 
suo arresto nel 1982, l'allora 
sostituto procuratore Carrara 
aveva, con II beneplacito di 
Pa|no e Palazzolo, compiuto 
degli illeciti 

"—•—"""—™"™ Interrogato a Firenze Uimprenditore avellinese 

Grazi lo accusa i giormdisti 
«KB criminzilizzano comunque» 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE Elio Graziano, 
ex presidente dell'Avellino 
calcio, vincitore della discus
sa gara da centoelnquantadue 
miliardi per le lenzuola mo
dello «tessuto non tessuto» e 
proprietario della Isochimica 
l'azienda che bonifica le car
rozze ferroviarie dall'amianto, 
è rimasto per oltre tre ore di
nanzi al preture Beniamino 
Oeidda 

Graziano, che aveva ricevu
to un avviso di reato insieme 
ai dirigenti dell ufficio mate
riali rotabili di Firenze An
drea Apostolo, Renata Grana
ta, Giuseppe Pettinato, Edoar
do Cardini e al direttore dello 
stabilimento avellinese Vin
cenzo Izzo, nel quale si ipotiz
zava la violazione dell articolo 
21 sulle «lavorazioni pericolo
se» L'imprenditore avellinese 
ha chiesto la riapertura dello 

stabilimento II pretore Deri
da, infatti aveva ordinato la 
cessazione delle lavorazioni 
in4ue capannoni della Isochi
mica di Avellino e nel «capan
none amianto» di Porta a pra
to a Firenze 

Polemico con il gusto del 
gesto spettacolare come 
quando riuscì a dileguarsi in 
elicottero pochi attimi pnma 
che scattassero le manette per 
la vicenda delle «lenzuola d o-
ro», Graziano anche ieri matti 
na quando è comparso nel 
palazzo della Pretura accom
pagnato da tre legali gli avvo
cati Ugolini Marietti e Giocoli, 
non ha risparmiato battute 
contro la stampa colpevole ai 
suoi occhi di <voler creare il 
cappotto di criminale a Gra
ziano» 

«Ho la netta sensazione -
ha aggiunto - che il giornali

smo italiano sia atta mercè di 
elementi oscuri Siete sfatica
ti vi fa fatica cercare la veri
tà» Sotto lo sguardo un po' 
sorpreso dei suoi legali fioren
tini, evidentemente non abi
tuati alle battutacce di Grazia
no, l'imprenditore di Avellino 
ha proseguito «Noi vogliamo 
laVentà, questo è un lungo ro
manzo La giustizia deve inda 
gare per vedere se siamo at
trezzati per bonificare le car
rozze» Graziano ha indossato 
anche i panni del benefettore 
«Eppure la nostra attività - ha 
esclamato - dovrebbe essere 
lodata perche sottraiamo i 
viaggiatori al rischio dell'a
mianto» Ma ha dimenticato 
gli operai che lavorano nei 
suoi stabilimenti e quelli di Fi 
renze che devono bonificare 
le carrozze dopo che sono 
passate da Avel'lno 

Graziano, ormai lanciato è 

un torrente un fiume in piena 
«Non capisco perche tutti se 
la prendono con la Isochimi
ca Ci sono sei o sette aziende 
in Italia che si occupano di 
scoibentazione e non si sa 
nemmeno dove va a finire 1 a 
monto Noi abbiamo addosso 
una croce più pesante di quel
la di Cristo Tutto quello che 
fanno gli altn va bene, quello 
che facciamo noi no» Secon
do Graziano «non c\ sono mo
tivi per non riaprire la Isochi
mica» «11 giudice ci farà la 
cortesia di controllare la vali
dità delle attrezzature che ab
biamo per la protezione degli 
ambienti esterni, interni e del 
lavoratori Devo ringraziare la 
magistratura avellinese che 
sta effettuando i controlli e si 
è preoccupata di risolvere I 
problemi, non di chiudere I a 
zienda L occupazione do 
vrebbe essere un problema al 
di sopra dette parti* 

«Perché piova, pregate fratelli» 
M CAGLIARI Da oggi, festa 
dell'Epifania, la messa nelle 
chiese di Oristano e provincia 
avrà una preghiera in più Si 
•ralla della «Ad petendam più-
viam», una nchiesta di pioggia 
che sarà recitata subito dopo 
l'Eucarestia Rispetto ai riti 
propiziaton religiosi promossi 
in simili occasioni in po' dap
pertutto, l'iniziativa questa 
volta ha il crisma dell'ufficiali
tà i sacerdoti sono stali auto-
nzzatl, anzi sollecitati, alla let
tura della preghiera dal vica
rio generate della curia arcive
scovile di Onstano, mons Ma 
no Carrus. In una asemblea è 
stata data disposizione di in-
senre la recita della «Ad pe
tendam pluviam» nelle messe 
dei fedeli la domenica e i gior
ni festivi, mentre la stessa pre 
ghiera può essere npeiuta nei 
fanali durante la questua quo
tidiana 

Ad un passo del genere la 
cuna arcivescovile è stata 
mossa dall emergenza, davve
ro senza precedenti, della sic-

Dopo aver atteso la pioggia per mesi e mesi, da' 
vanti ad una siccità senza precedenti che sta di
struggendo i raccolti e mandando in rovina nume
rose famiglie, alla cuna di Onstano hanno deciso 
di chiedere aiuto direttamente al cielo. Su manda
to dell'arcivescovo, il vicario generale ha dato di
sposizione ai sacerdoti di inserire nella messa la 
preghiera «Ad petendam pluviam». 
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citi Nella zona, come del re
sto in tutta la Sardegna, non 
ncordano una pioggia vera
mente intensa da circa 10 me
si, e il livello dell'acqua negli 
invasi è sceso ormai ai minimi 
storici Per l'agricoltura che 
rappresenta ancora il settore 
pnncipale dell economia ori-
stanese si profila un vero e 
proprio disastro Un problema 
che la Chiesa locale avverte in 
modo particolare, anche per
ché una parte importante di 
fedeli è costituita propno da 
gente di campagna Dai con
tadini sarebbero venute cosi 
le maggiori sollecitazioni per 

una Iniziativa religiosa ufficia
le Già alla messa di Capodan
no nella chiesa di Sant'Elisio 
gli abitanti del quartiere «Su 
Bregu», il cosiddetto gremio 
dei contadini, hanno pregato 
per la pioggia, assieme al par
roco don Giovanni Solinas 
«La pioggia ormai si fa tanto 
desiderare - ha spiegato que-
sl ultimo - e molte famiglie 
della parrocchia si trovano in 
difficolta II primo giorno del
l'anno si invoca in tutte le 
chiese col Ven/Creotórla pro
tezione dello Spirito Santo 
sull intera umanità nella no
stra parrocchia si è voluto 

chiedere in modo particolare 
la grazia della pioggia». 

L'Iniziativa di don Solinas e 
stata adesso presa ad esempio 
dai vertici della curia che la 
nlancia in tutte le chiese del-
l'Oristanese Nessuno ieri ha 
voluto commentare ufficial
mente la decisione che avrà 
comunque effetti Immediati 
Già oggi per la messa dell'Epi
fania la preghiera «Ad peten
dam pluviam» sarà recitata su
bito dopo ) Eucarestia E sarà 
cosi, secondo le disposizioni 
della curia, ogni domenica e 
giorno festivo 

Per una singolare coinci
denza la scelta della curia ar
civescovile di pregare per la 
pioggia è slata ufficializzata 
nello stesso glomo in cui la 
giunta regionale di sinistra de
cideva di sollecitare al gover
no una «dichiarazione di cala. 
mila naturale» per la Sarde
gna Come dire che davanti al
la gravità della situazione tutti 
fanno la loro parte, secondo 
le nspettive «competenze» „ 

l 'Uni tà 
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